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Sicilia, Cafà (Cifa Italia): "Avviso Iefp non valuta
né qualità né meritocrazia"
Rischio di una non corretta gestione delle risorse necessarie a formare i giovani, continuando
ad assegnare solo a pochi soggetti una gran quantità di soldi pubblici.

Palermo, 22 ago. (Labitalia) - "L’avviso IeFP

appena pubblicato dall’assessorato istruzione

e formazione della Regione Sicilia, finalizzato

alla formazione dei giovani siciliani e al

contrasto alla dispersione scolastica, negli

indirizzi generali introduce spunti innovativi

quale il sistema duale. Ma, approfondendo i

contenuti dell’avviso, appare evidente il

rischio di una non corretta gestione delle

risorse necessarie a formare i giovani,

continuando ad assegnare solo a pochi

soggetti una gran quantità di soldi pubblici.

Parliamo di ben 31 milioni di euro affidati

senza obiettivi progettuali che si raccordino ai reali fabbisogni delle imprese. Risultato: mantenimento

dell’oligopolio di alcuni enti di formazione e spesa pubblica inefficiente e inefficace". A dirlo Andrea

Cafà, presidente dell’associazione datoriale Cifa Italia, all’assessore competente Alessandro Aricò.

Secondo Cafà, “la realizzazione del sistema duale previsto dall’avviso può essere perseguita solo a

fronte di un effettivo collegamento delle agenzie formative con il sistema delle imprese e di una

preventiva analisi del fabbisogno occupazionale espresso dal territorio”."Il bando IeFP - prosegue -

avrebbe dovuto introdurre criteri valutativi e premiali basati su un sistema di meritocrazia e quindi

sulla capacità delle agenize formative di costruire un’offerta formativa di qualità rispondente alla

domanda di lavoro da parte delle imprese"."Nulla di tutto questo - osserva - si riscontra nel bando in

questione che ha, di fatto, replicato i vecchi criteri di valutazione già previsti nei precedenti avvisi, non

introducendo alcun parametro utile a valorizzare i soggetti realmente meritevoli nella realizzazione di

nuovi percorsi formativi in linea con il sistema duale; si persiste, pertanto, non solo nel garantire

l’accesso a una minoranza di enti secondo le ormai tristemente note logiche di oligopolio della

formazione, ma, anche, nell’attribuire punteggi e premialità a elementi - quale quello della numerosità

degli allievi nelle classi – che per nulla garantiscono qualità e serietà dell’offerta formative". Ribadisce

poi il presidente Cafà quanto evidenziato dalla federazione Ciforma "sulla necessità di verificare la

corretta applicazione da parte delle agenzie formative dei contratti collettivi di categoria leader o

equiparati sotto l’aspetto retributivo, poiché costituiscono i parametri di riferimento per la

quantificazione dell’ucsS (unità di costo standard)".“E’ evidente - spiega - che l’applicazione dei

contratti pirata, ribassa il costo del lavoro determinando il calo della qualità professionale degli

operatori della formazione, e consente un’elusione dell’ucs, con conseguente danno erariale. Inoltre,

l’applicazione dei predetti contratti costituisce motivo di revoca dell’accreditamento regionale e di

revoca dei contributi erogati".“Affiancandoci all’appello già lanciato da altre associazioni di categoria -
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sottolinea il presidente Cafà - confidiamo nella tempestiva convocazione dell’associazione Cifa Italia

da parte dell’assessorato, e nell’avvio di un confronto che conduca a un ripensamento del bando IeFP

secondo logiche volte a garantire la qualità della formazione e l’accesso alle risorse solo per enti

meritevoli e capaci. Pur consapevoli dell’attuale congiuntura politica, vista l’imminente tornata

elettorale, auspichiamo che essa non distolga la classe dirigente e politica in carica dalla giusta e

doverosa attenzione ai programmi già avviati". "Rinviare al nuovo governo regionale - avverte -

problematiche così impellenti e attuali vuol dire sacrificare il superiore interesse dei giovani siciliani

precludendo loro quelle prospettive occupazionali che solo una formazione di qualità e ben gestita può

garantire”. “Chiediamo, dunque, un atto di responsabilità e maturità politica che eviti l’avvio di lunghi

contenziosi che avrebbero quale unica conseguenza un inutile spreco di tempo e di risorse economiche

in danno non solo al settore della formazione ma anche all’intero sistema economico siciliano”,

conclude Cafà.
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Sicilia, Cafà (Cifa Italia):
"Avviso Iefp non valuta né
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P alermo, 22 ago. (Labitalia) - "L'avviso IeFP appena pubblicato dall'assessorato

istruzione e formazione della Regione Sicilia, finalizzato alla formazione dei giovani

siciliani e al contrasto alla dispersione scolastica, negli indirizzi generali introduce spunti

innovativi quale il sistema duale. Ma, approfondendo i contenuti dell'avviso, appare

evidente il rischio di una non corretta gestione delle risorse necessarie a formare i

giovani, continuando ad assegnare solo a pochi soggetti una gran quantità di soldi

pubblici. Parliamo di ben 31 milioni di euro affidati senza obiettivi progettuali che si

raccordino ai reali fabbisogni delle imprese. Risultato: mantenimento dell'oligopolio di

alcuni enti di formazione e spesa pubblica inefficiente e inefficace". A dirlo Andrea

Cafà, presidente dell'associazione datoriale Cifa Italia, all'assessore competente

Alessandro Aricò.

Secondo Cafà, “la realizzazione del sistema duale previsto dall'avviso può essere

perseguita solo a fronte di un effettivo collegamento delle agenzie formative con il

sistema delle imprese e di una preventiva analisi del fabbisogno occupazionale espresso

dal territorio”.

"Il bando IeFP - prosegue - avrebbe dovuto introdurre criteri valutativi e premiali basati

su un sistema di meritocrazia e quindi sulla capacità delle agenize formative di costruire

un'offerta formativa di qualità rispondente alla domanda di lavoro da parte delle

imprese".

"Nulla di tutto questo - osserva - si riscontra nel bando in questione che ha, di fatto,

replicato i vecchi criteri di valutazione già previsti nei precedenti avvisi, non

introducendo alcun parametro utile a valorizzare i soggetti realmente meritevoli nella

realizzazione di nuovi percorsi formativi in linea con il sistema duale; si persiste,

pertanto, non solo nel garantire l'accesso a una minoranza di enti secondo le ormai

tristemente note logiche di oligopolio della formazione, ma, anche, nell'attribuire

punteggi e premialità a elementi - quale quello della numerosità degli allievi nelle classi –

che per nulla garantiscono qualità e serietà dell'offerta formative".

Ribadisce poi il presidente Cafà quanto evidenziato dalla federazione Ciforma "sulla

necessità di verificare la corretta applicazione da parte delle agenzie formative dei

contratti collettivi di categoria leader o equiparati sotto l'aspetto retributivo, poiché

costituiscono i parametri di riferimento per la quantificazione dell'ucsS (unità di costo

standard)".

“E' evidente - spiega - che l'applicazione dei contratti pirata, ribassa il costo del lavoro

determinando il calo della qualità professionale degli operatori della formazione, e

consente un'elusione dell'ucs, con conseguente danno erariale. Inoltre, l'applicazione

dei predetti contratti costituisce motivo di revoca dell'accreditamento regionale e di

revoca dei contributi erogati".

“Affiancandoci all'appello già lanciato da altre associazioni di categoria - sottolinea il

presidente Cafà - confidiamo nella tempestiva convocazione dell'associazione Cifa

Italia da parte dell'assessorato, e nell'avvio di un confronto che conduca a un
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ripensamento del bando IeFP secondo logiche volte a garantire la qualità della

formazione e l'accesso alle risorse solo per enti meritevoli e capaci. Pur consapevoli

dell'attuale congiuntura politica, vista l'imminente tornata elettorale, auspichiamo che

essa non distolga la classe dirigente e politica in carica dalla giusta e doverosa

attenzione ai programmi già avviati".

"Rinviare al nuovo governo regionale - avverte - problematiche così impellenti e attuali

vuol dire sacrificare il superiore interesse dei giovani siciliani precludendo loro quelle

prospettive occupazionali che solo una formazione di qualità e ben gestita può

garantire”.

“Chiediamo, dunque, un atto di responsabilità e maturità politica che eviti l'avvio di

lunghi contenziosi che avrebbero quale unica conseguenza un inutile spreco di tempo e

di risorse economiche in danno non solo al settore della formazione ma anche all'intero

sistema economico siciliano”, conclude Cafà.
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"L’avviso IeFP appena pubblicato dall’assessorato istruzione e formazione
della Regione Sicilia, finalizzato alla formazione dei giovani siciliani e al
contrasto alla dispersione scolastica, negli indirizzi generali introduce spunti
innovativi quale il sistema duale. Ma, approfondendo i contenuti dell’avviso,
appare evidente il rischio di una non corretta gestione delle risorse
necessarie a formare i giovani, continuando ad assegnare solo a pochi
soggetti una gran quantità di soldi pubblici. Parliamo di ben 31 milioni di
euro affidati senza obiettivi progettuali che si raccordino ai reali fabbisogni
delle imprese. Risultato: mantenimento dell’oligopolio di alcuni enti di
formazione e spesa pubblica inefficiente e inefficace". A dirlo Andrea Cafà,
presidente dell’associazione datoriale Cifa Italia, all’assessore competente
Alessandro Aricò.
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Secondo Cafà, “la realizzazione del sistema duale previsto dall’avviso può
essere perseguita solo a fronte di un effettivo collegamento delle agenzie
formative con il sistema delle imprese e di una preventiva analisi del
fabbisogno occupazionale espresso dal territorio”.

"Il bando IeFP - prosegue - avrebbe dovuto introdurre criteri valutativi e
premiali basati su un sistema di meritocrazia e quindi sulla capacità delle
agenize formative di costruire un’offerta formativa di qualità rispondente
alla domanda di lavoro da parte delle imprese".

"Nulla di tutto questo - osserva - si riscontra nel bando in questione che ha,
di fatto, replicato i vecchi criteri di valutazione già previsti nei precedenti
avvisi, non introducendo alcun parametro utile a valorizzare i soggetti
realmente meritevoli nella realizzazione di nuovi percorsi formativi in linea
con il sistema duale; si persiste, pertanto, non solo nel garantire l’accesso a
una minoranza di enti secondo le ormai tristemente note logiche di
oligopolio della formazione, ma, anche, nell’attribuire punteggi e premialità
a elementi - quale quello della numerosità degli allievi nelle classi – che per
nulla garantiscono qualità e serietà dell’offerta formative".

Ribadisce poi il presidente Cafà quanto evidenziato dalla federazione
Ciforma "sulla necessità di verificare la corretta applicazione da parte delle
agenzie formative dei contratti collettivi di categoria leader o equiparati
sotto l’aspetto retributivo, poiché costituiscono i parametri di riferimento per
la quantificazione dell’ucsS (unità di costo standard)".

“E’ evidente - spiega - che l’applicazione dei contratti pirata, ribassa il costo
del lavoro determinando il calo della qualità professionale degli operatori
della formazione, e consente un’elusione dell’ucs, con conseguente danno
erariale. Inoltre, l’applicazione dei predetti contratti costituisce motivo di
revoca dell’accreditamento regionale e di revoca dei contributi erogati".

“Affiancandoci all’appello già lanciato da altre associazioni di categoria -
sottolinea il presidente Cafà - confidiamo nella tempestiva convocazione
dell’associazione Cifa Italia da parte dell’assessorato, e nell’avvio di un
confronto che conduca a un ripensamento del bando IeFP secondo logiche
volte a garantire la qualità della formazione e l’accesso alle risorse solo per
enti meritevoli e capaci. Pur consapevoli dell’attuale congiuntura politica,
vista l’imminente tornata elettorale, auspichiamo che essa non distolga la
classe dirigente e politica in carica dalla giusta e doverosa attenzione ai
programmi già avviati".

"Rinviare al nuovo governo regionale - avverte - problematiche così
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impellenti e attuali vuol dire sacrificare il superiore interesse dei giovani
siciliani precludendo loro quelle prospettive occupazionali che solo una
formazione di qualità e ben gestita può garantire”.

“Chiediamo, dunque, un atto di responsabilità e maturità politica che eviti
l’avvio di lunghi contenziosi che avrebbero quale unica conseguenza un
inutile spreco di tempo e di risorse economiche in danno non solo al settore
della formazione ma anche all’intero sistema economico siciliano”, conclude
Cafà.
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Sicilia, Cafà (Cifa Italia): "Avviso Iefp non valuta né qualità né
meritocrazia".

Palermo, 22 ago. (Labitalia) - "L’avviso IeFP appena pubblicato dall’assessorato istruzione e
formazione della Regione Sicilia, finalizzato alla formazione dei giovani siciliani e al contrasto alla
dispersione scolastica, negli indirizzi generali introduce spunti innovativi quale il sistema duale.
Ma, approfondendo i contenuti dell’avviso, appare evidente il rischio di una non corretta gestione
delle risorse necessarie a formare i giovani, continuando ad assegnare solo a pochi soggetti una
gran quantità di soldi pubblici. Parliamo di ben 31 milioni di euro affidati senza obiettivi
progettuali che si raccordino ai reali fabbisogni delle imprese. Risultato: mantenimento
dell’oligopolio di alcuni enti di formazione e spesa pubblica inefficiente e inefficace". A dirlo Andrea
Cafà, presidente dell’associazione datoriale Cifa Italia, all’assessore competente Alessandro Aricò.

Secondo Cafà, “la realizzazione del sistema duale previsto dall’avviso può essere perseguita solo a
fronte di un effettivo collegamento delle agenzie formative con il sistema delle imprese e di una
preventiva analisi del fabbisogno occupazionale espresso dal territorio”.

"Il bando IeFP - prosegue - avrebbe dovuto introdurre criteri valutativi e premiali basati su un
sistema di meritocrazia e quindi sulla capacità delle agenize formative di costruire un’offerta
formativa di qualità rispondente alla domanda di lavoro da parte delle imprese".

"Nulla di tutto questo - osserva - si riscontra nel bando in questione che ha, di fatto, replicato i
vecchi criteri di valutazione già previsti nei precedenti avvisi, non introducendo alcun parametro
utile a valorizzare i soggetti realmente meritevoli nella realizzazione di nuovi percorsi formativi in
linea con il sistema duale; si persiste, pertanto, non solo nel garantire l’accesso a una minoranza di
enti secondo le ormai tristemente note logiche di oligopolio della formazione, ma, anche,
nell’attribuire punteggi e premialità a elementi - quale quello della numerosità degli allievi nelle
classi – che per nulla garantiscono qualità e serietà dell’offerta formative".

Ribadisce poi il presidente Cafà quanto evidenziato dalla federazione Ciforma "sulla necessità di
verificare la corretta applicazione da parte delle agenzie formative dei contratti collettivi di
categoria leader o equiparati sotto l’aspetto retributivo, poiché costituiscono i parametri di
riferimento per la quantificazione dell’ucsS (unità di costo standard)".

“E’ evidente - spiega - che l’applicazione dei contratti pirata, ribassa il costo del lavoro
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determinando il calo della qualità professionale degli operatori della formazione, e consente
un’elusione dell’ucs, con conseguente danno erariale. Inoltre, l’applicazione dei predetti contratti
costituisce motivo di revoca dell’accreditamento regionale e di revoca dei contributi erogati".

“Affiancandoci all’appello già lanciato da altre associazioni di categoria - sottolinea il presidente
Cafà - confidiamo nella tempestiva convocazione dell’associazione Cifa Italia da parte
dell’assessorato, e nell’avvio di un confronto che conduca a un ripensamento del bando IeFP
secondo logiche volte a garantire la qualità della formazione e l’accesso alle risorse solo per enti
meritevoli e capaci. Pur consapevoli dell’attuale congiuntura politica, vista l’imminente tornata
elettorale, auspichiamo che essa non distolga la classe dirigente e politica in carica dalla giusta e
doverosa attenzione ai programmi già avviati".

"Rinviare al nuovo governo regionale - avverte - problematiche così impellenti e attuali vuol dire
sacrificare il superiore interesse dei giovani siciliani precludendo loro quelle prospettive
occupazionali che solo una formazione di qualità e ben gestita può garantire”.

“Chiediamo, dunque, un atto di responsabilità e maturità politica che eviti l’avvio di lunghi
contenziosi che avrebbero quale unica conseguenza un inutile spreco di tempo e di risorse
economiche in danno non solo al settore della formazione ma anche all’intero sistema economico
siciliano”, conclude Cafà.
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P

Martedì, 23 Agosto 2022

Sicilia, Cafà (Cifa Italia): "Avviso Iefp non valuta né qualità né
meritocrazia"
Rischio di una non corretta gestione delle risorse necessarie a formare i giovani, continuando ad assegnare solo a pochi soggetti una gran quantità di soldi pubblici.

Redazione
23 agosto 2022 05:43

alermo, 22 ago. (Labitalia) - "L’avviso IeFP appena pubblicato dall’assessorato istruzione e formazione della Regione Sicilia, finalizzato

alla formazione dei giovani siciliani e al contrasto alla dispersione scolastica, negli indirizzi generali introduce spunti innovativi quale il

sistema duale. Ma, approfondendo i contenuti dell’avviso, appare evidente il rischio di una non corretta gestione delle risorse necessarie a

formare i giovani, continuando ad assegnare solo a pochi soggetti una gran quantità di soldi pubblici. Parliamo di ben 31 milioni di euro affidati

senza obiettivi progettuali che si raccordino ai reali fabbisogni delle imprese. Risultato: mantenimento dell’oligopolio di alcuni enti di

formazione e spesa pubblica inefficiente e inefficace". A dirlo Andrea Cafà, presidente dell’associazione datoriale Cifa Italia, all’assessore

competente Alessandro Aricò.

Secondo Cafà, “la realizzazione del sistema duale previsto dall’avviso può essere perseguita solo a fronte di un effettivo collegamento delle

agenzie formative con il sistema delle imprese e di una preventiva analisi del fabbisogno occupazionale espresso dal territorio”.
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"Il bando IeFP - prosegue - avrebbe dovuto introdurre criteri valutativi e premiali basati su un sistema di meritocrazia e quindi sulla capacità

delle agenize formative di costruire un’offerta formativa di qualità rispondente alla domanda di lavoro da parte delle imprese".

"Nulla di tutto questo - osserva - si riscontra nel bando in questione che ha, di fatto, replicato i vecchi criteri di valutazione già previsti nei

precedenti avvisi, non introducendo alcun parametro utile a valorizzare i soggetti realmente meritevoli nella realizzazione di nuovi percorsi

formativi in linea con il sistema duale; si persiste, pertanto, non solo nel garantire l’accesso a una minoranza di enti secondo le ormai

tristemente note logiche di oligopolio della formazione, ma, anche, nell’attribuire punteggi e premialità a elementi - quale quello della

numerosità degli allievi nelle classi – che per nulla garantiscono qualità e serietà dell’offerta formative".

Ribadisce poi il presidente Cafà quanto evidenziato dalla federazione Ciforma "sulla necessità di verificare la corretta applicazione da parte

delle agenzie formative dei contratti collettivi di categoria leader o equiparati sotto l’aspetto retributivo, poiché costituiscono i parametri di

riferimento per la quantificazione dell’ucsS (unità di costo standard)".

“E’ evidente - spiega - che l’applicazione dei contratti pirata, ribassa il costo del lavoro determinando il calo della qualità professionale degli

operatori della formazione, e consente un’elusione dell’ucs, con conseguente danno erariale. Inoltre, l’applicazione dei predetti contratti

costituisce motivo di revoca dell’accreditamento regionale e di revoca dei contributi erogati".

“Affiancandoci all’appello già lanciato da altre associazioni di categoria - sottolinea il presidente Cafà - confidiamo nella tempestiva

convocazione dell’associazione Cifa Italia da parte dell’assessorato, e nell’avvio di un confronto che conduca a un ripensamento del bando

IeFP secondo logiche volte a garantire la qualità della formazione e l’accesso alle risorse solo per enti meritevoli e capaci. Pur consapevoli

dell’attuale congiuntura politica, vista l’imminente tornata elettorale, auspichiamo che essa non distolga la classe dirigente e politica in carica

dalla giusta e doverosa attenzione ai programmi già avviati".

"Rinviare al nuovo governo regionale - avverte - problematiche così impellenti e attuali vuol dire sacrificare il superiore interesse dei giovani

siciliani precludendo loro quelle prospettive occupazionali che solo una formazione di qualità e ben gestita può garantire”.

“Chiediamo, dunque, un atto di responsabilità e maturità politica che eviti l’avvio di lunghi contenziosi che avrebbero quale unica conseguenza

un inutile spreco di tempo e di risorse economiche in danno non solo al settore della formazione ma anche all’intero sistema economico

siciliano”, conclude Cafà.
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Il Dubbio di oggi Il Dubbio del lunedì


lunedì 22 agosto 2022



Sicilia, Cafà (Cifa
Italia): “Avviso Iefp
non valuta né qualità
né meritocrazia”

Rischio di una non corretta gestione delle risorse necessarie a formare i
giovani, continuando ad assegnare solo a pochi soggetti una gran quantità di
soldi pubblici.

LUNEDÌ 22 AGOSTO 2022di Adnkronos

    

Palermo, 22 ago. (Labitalia) – “L’avviso IeFP appena pubblicato dall’assessorato

istruzione e formazione della Regione Sicilia,  nalizzato alla formazione dei giovani

siciliani e al contrasto alla dispersione scolastica, negli indirizzi generali introduce Sfoglia il giornale di oggi
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spunti innovativi quale il sistema duale. Ma, approfondendo i contenuti dell’avviso,

appare evidente il rischio di una non corretta gestione delle risorse necessarie a

formare i giovani, continuando ad assegnare solo a pochi soggetti una gran quantità di

soldi pubblici. Parliamo di ben 31 milioni di euro a dati senza obiettivi progettuali che

si raccordino ai reali fabbisogni delle imprese. Risultato: mantenimento dell’oligopolio

di alcuni enti di formazione e spesa pubblica ine ciente e ine cace”. A dirlo Andrea

Cafà, presidente dell’associazione datoriale Cifa Italia, all’assessore competente

Alessandro Aricò.

Secondo Cafà, “la realizzazione del sistema duale previsto dall’avviso può essere

perseguita solo a fronte di un e ettivo collegamento delle agenzie formative con il

sistema delle imprese e di una preventiva analisi del fabbisogno occupazionale espresso

dal territorio”.

“Il bando IeFP – prosegue – avrebbe dovuto introdurre criteri valutativi e premiali

basati su un sistema di meritocrazia e quindi sulla capacità delle agenize formative di

costruire un’o erta formativa di qualità rispondente alla domanda di lavoro da parte

delle imprese”.

“Nulla di tutto questo – osserva – si riscontra nel bando in questione che ha, di fatto,

replicato i vecchi criteri di valutazione già previsti nei precedenti avvisi, non

introducendo alcun parametro utile a valorizzare i soggetti realmente meritevoli nella

realizzazione di nuovi percorsi formativi in linea con il sistema duale; si persiste,

pertanto, non solo nel garantire l’accesso a una minoranza di enti secondo le ormai

tristemente note logiche di oligopolio della formazione, ma, anche, nell’attribuire

punteggi e premialità a elementi – quale quello della numerosità degli allievi nelle

classi – che per nulla garantiscono qualità e serietà dell’o erta formative”.

Ribadisce poi il presidente Cafà quanto evidenziato dalla federazione Ciforma “sulla

necessità di veri care la corretta applicazione da parte delle agenzie formative dei

contratti collettivi di categoria leader o equiparati sotto l’aspetto retributivo, poiché

costituiscono i parametri di riferimento per la quanti cazione dell’ucsS (unità di costo

standard)”.

“E’ evidente – spiega – che l’applicazione dei contratti pirata, ribassa il costo del

lavoro determinando il calo della qualità professionale degli operatori della formazione,

e consente un’elusione dell’ucs, con conseguente danno erariale. Inoltre,

l’applicazione dei predetti contratti costituisce motivo di revoca dell’accreditamento

regionale e di revoca dei contributi erogati”.

“A ancandoci all’appello già lanciato da altre associazioni di categoria – sottolinea il

presidente Cafà – con diamo nella tempestiva convocazione dell’associazione Cifa

Italia da parte dell’assessorato, e nell’avvio di un confronto che conduca a un

ripensamento del bando IeFP secondo logiche volte a garantire la qualità della

formazione e l’accesso alle risorse solo per enti meritevoli e capaci. Pur consapevoli

dell’attuale congiuntura politica, vista l’imminente tornata elettorale, auspichiamo che

essa non distolga la classe dirigente e politica in carica dalla giusta e doverosa

attenzione ai programmi già avviati”.

“Rinviare al nuovo governo regionale – avverte – problematiche così impellenti e

attuali vuol dire sacri care il superiore interesse dei giovani siciliani precludendo loro

quelle prospettive occupazionali che solo una formazione di qualità e ben gestita può

garantire”.

“Chiediamo, dunque, un atto di responsabilità e maturità politica che eviti l’avvio di

lunghi contenziosi che avrebbero quale unica conseguenza un inutile spreco di tempo e

di risorse economiche in danno non solo al settore della formazione ma anche

all’intero sistema economico siciliano”, conclude Cafà.
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» Giornale d'italia » Lavoro

lavoro

Sicilia, Cafà (Cifa Italia): "Avviso Iefp non valuta né
qualità né meritocrazia"

Rischio di una non corretta gestione delle risorse necessarie a
formare i giovani, continuando ad assegnare solo a pochi
soggetti una gran quantità di soldi pubblici.

22 Agosto 2022

Palermo, 22 ago. (Labitalia) - "L’avviso IeFP appena pubblicato dall’assessorato

istruzione e formazione della Regione Sicilia,  nalizzato alla formazione dei

giovani siciliani e al contrasto alla dispersione scolastica, negli indirizzi

generali introduce spunti innovativi quale il sistema duale. Ma,

approfondendo i contenuti dell’avviso, appare evidente il rischio di una non

corretta gestione delle risorse necessarie a formare i giovani, continuando ad

assegnare solo a pochi soggetti una gran quantità di soldi pubblici. Parliamo di

ben 31 milioni di euro a dati senza obiettivi progettuali che si raccordino ai

reali fabbisogni delle imprese. Risultato: mantenimento dell’oligopolio di

alcuni enti di formazione e spesa pubblica ine ciente e ine cace". A dirlo
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Andrea Cafà, presidente dell’associazione datoriale Cifa Italia, all’assessore

competente Alessandro Aricò.

Secondo Cafà, “la realizzazione del sistema duale previsto dall’avviso può

essere perseguita solo a fronte di un e ettivo collegamento delle agenzie

formative con il sistema delle imprese e di una preventiva analisi del

fabbisogno occupazionale espresso dal territorio”.

"Il bando IeFP - prosegue - avrebbe dovuto introdurre criteri valutativi e

premiali basati su un sistema di meritocrazia e quindi sulla capacità delle

agenize formative di costruire un’o erta formativa di qualità rispondente alla

domanda di lavoro da parte delle imprese".

"Nulla di tutto questo - osserva - si riscontra nel bando in questione che ha, di

fatto, replicato i vecchi criteri di valutazione già previsti nei precedenti avvisi,

non introducendo alcun parametro utile a valorizzare i soggetti realmente

meritevoli nella realizzazione di nuovi percorsi formativi in linea con il

sistema duale; si persiste, pertanto, non solo nel garantire l’accesso a una

minoranza di enti secondo le ormai tristemente note logiche di oligopolio

della formazione, ma, anche, nell’attribuire punteggi e premialità a elementi -

quale quello della numerosità degli allievi nelle classi – che per nulla

garantiscono qualità e serietà dell’o erta formative".

Ribadisce poi il presidente Cafà quanto evidenziato dalla federazione Ciforma

"sulla necessità di veri care la corretta applicazione da parte delle agenzie

formative dei contratti collettivi di categoria leader o equiparati sotto l’aspetto

retributivo, poiché costituiscono i parametri di riferimento per la

quanti cazione dell’ucsS (unità di costo standard)".

“E’ evidente - spiega - che l’applicazione dei contratti pirata, ribassa il costo

del lavoro determinando il calo della qualità professionale degli operatori

della formazione, e consente un’elusione dell’ucs, con conseguente danno

erariale. Inoltre, l’applicazione dei predetti contratti costituisce motivo di

revoca dell’accreditamento regionale e di revoca dei contributi erogati".

“A ancandoci all’appello già lanciato da altre associazioni di categoria -

sottolinea il presidente Cafà - con diamo nella tempestiva convocazione

dell’associazione Cifa Italia da parte dell’assessorato, e nell’avvio di un

confronto che conduca a un ripensamento del bando IeFP secondo logiche

volte a garantire la qualità della formazione e l’accesso alle risorse solo per

enti meritevoli e capaci. Pur consapevoli dell’attuale congiuntura politica, vista

l’imminente tornata elettorale, auspichiamo che essa non distolga la classe

dirigente e politica in carica dalla giusta e doverosa attenzione ai programmi

già avviati".

"Rinviare al nuovo governo regionale - avverte - problematiche così

impellenti e attuali vuol dire sacri care il superiore interesse dei giovani

siciliani precludendo loro quelle prospettive occupazionali che solo una

formazione di qualità e ben gestita può garantire”.

“Chiediamo, dunque, un atto di responsabilità e maturità politica che eviti

l’avvio di lunghi contenziosi che avrebbero quale unica conseguenza un

inutile spreco di tempo e di risorse economiche in danno non solo al settore

della formazione ma anche all’intero sistema economico siciliano”, conclude
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Palermo, 22 ago. (Labitalia) – “L’avviso IeFP appena pubblicato dall’assessorato

istruzione e formazione della Regione Sicilia, finalizzato alla formazione dei giovani

siciliani e al contrasto alla dispersione scolastica, negli indirizzi generali introduce spunti

innovativi quale il sistema duale. Ma, approfondendo i contenuti dell’avviso, appare

evidente il rischio di una non corretta gestione delle risorse necessarie a formare i

giovani, continuando ad assegnare solo a pochi soggetti una gran quantità di soldi

pubblici. Parliamo di ben 31 milioni di euro affidati senza obiettivi progettuali che si

raccordino ai reali fabbisogni delle imprese. Risultato: mantenimento dell’oligopolio di

alcuni enti di formazione e spesa pubblica inefficiente e inefficace”. A dirlo Andrea Cafà,

presidente dell’associazione datoriale Cifa Italia, all’assessore competente Alessandro

Aricò.

Secondo Cafà, “la realizzazione del sistema duale previsto dall’avviso può essere

perseguita solo a fronte di un effettivo collegamento delle agenzie formative con il

sistema delle imprese e di una preventiva analisi del fabbisogno occupazionale

espresso dal territorio”.

“Il bando IeFP – prosegue – avrebbe dovuto introdurre criteri valutativi e premiali

basati su un sistema di meritocrazia e quindi sulla capacità delle agenize formative di

costruire un’offerta formativa di qualità rispondente alla domanda di lavoro da parte

delle imprese”.

“Nulla di tutto questo – osserva – si riscontra nel bando in questione che ha, di fatto,

replicato i vecchi criteri di valutazione già previsti nei precedenti avvisi, non

introducendo alcun parametro utile a valorizzare i soggetti realmente meritevoli nella

realizzazione di nuovi percorsi formativi in linea con il sistema duale; si persiste,

pertanto, non solo nel garantire l’accesso a una minoranza di enti secondo le ormai

tristemente note logiche di oligopolio della formazione, ma, anche, nell’attribuire

punteggi e premialità a elementi – quale quello della numerosità degli allievi nelle classi

– che per nulla garantiscono qualità e serietà dell’offerta formative”.

Ribadisce poi il presidente Cafà quanto evidenziato dalla federazione Ciforma “sulla

necessità di verificare la corretta applicazione da parte delle agenzie formative dei

contratti collettivi di categoria leader o equiparati sotto l’aspetto retributivo, poiché

costituiscono i parametri di riferimento per la quantificazione dell’ucsS (unità di costo

standard)”.

“E’ evidente – spiega – che l’applicazione dei contratti pirata, ribassa il costo del

lavoro determinando il calo della qualità professionale degli operatori della formazione,

e consente un’elusione dell’ucs, con conseguente danno erariale. Inoltre, l’applicazione

dei predetti contratti costituisce motivo di revoca dell’accreditamento regionale e di

revoca dei contributi erogati”.

“Affiancandoci all’appello già lanciato da altre associazioni di categoria – sottolinea il

presidente Cafà – confidiamo nella tempestiva convocazione dell’associazione Cifa

Italia da parte dell’assessorato, e nell’avvio di un confronto che conduca a un

ripensamento del bando IeFP secondo logiche volte a garantire la qualità della

formazione e l’accesso alle risorse solo per enti meritevoli e capaci. Pur consapevoli
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dell’attuale congiuntura politica, vista l’imminente tornata elettorale, auspichiamo che

essa non distolga la classe dirigente e politica in carica dalla giusta e doverosa

attenzione ai programmi già avviati”.

“Rinviare al nuovo governo regionale – avverte – problematiche così impellenti e

attuali vuol dire sacrificare il superiore interesse dei giovani siciliani precludendo loro

quelle prospettive occupazionali che solo una formazione di qualità e ben gestita può

garantire”.

“Chiediamo, dunque, un atto di responsabilità e maturità politica che eviti l’avvio di

lunghi contenziosi che avrebbero quale unica conseguenza un inutile spreco di tempo

e di risorse economiche in danno non solo al settore della formazione ma anche

all’intero sistema economico siciliano”, conclude Cafà.
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Sicilia, Cafa' (Cifa Italia): "Avviso Iefp non valuta ne' qualita' ne'
meritocrazia"

(Adnkronos) ‐ "L'avviso IeFP appena pubblicato dall'assessorato istruzione e
formazione della Regione Sicilia, finalizzato alla formazione dei giovani siciliani e
al contrasto alla dispersione scolastica, negli indirizzi generali introduce spunti
innovativi quale il sistema duale. Ma, approfondendo i contenuti dell'avviso,
appare evidente il rischio di una non corretta gestione delle risorse necessarie a
formare i giovani, continuando ad assegnare solo a pochi soggetti una gran
quantità di soldi pubblici. Parliamo di ben 31 milioni di euro affidati senza
obiettivi progettuali che si raccordino ai reali fabbisogni delle imprese. Risultato:
mantenimento dell'oligopolio di alcuni enti di formazione e spesa pubblica inefficiente e inefficace". A dirlo Andrea
Cafà, presidente dell'associazione datoriale Cifa Italia, all'assessore competente Alessandro Aricò. Secondo Cafà, la
realizzazione del sistema duale previsto dall'avviso può essere perseguita solo a fronte di un effettivo collegamento
delle agenzie formative con il sistema delle imprese e di una preventiva analisi del fabbisogno occupazionale espresso
dal territorio. "Il bando IeFP ‐ prosegue ‐ avrebbe dovuto introdurre criteri valutativi e premiali basati su un sistema di
meritocrazia e quindi sulla capacità delle agenize formative di costruire un'offerta formativa di qualità rispondente alla
domanda di lavoro da parte delle imprese". "Nulla di tutto questo ‐ osserva ‐ si riscontra nel bando in questione che
ha, di fatto, replicato i vecchi criteri di valutazione già previsti nei precedenti avvisi, non introducendo alcun parametro
utile a valorizzare i soggetti realmente meritevoli nella realizzazione di nuovi percorsi formativi in linea con il sistema
duale; si persiste, pertanto, non solo nel garantire l'accesso a una minoranza di enti secondo le ormai tristemente note
logiche di oligopolio della formazione, ma, anche, nell'attribuire punteggi e premialità a elementi ‐ quale quello della
numerosità degli allievi nelle classi  che per nulla garantiscono qualità e serietà dell'offerta formative". Continua a
leggere Ribadisce poi il presidente Cafà quanto evidenziato dalla federazione Ciforma "sulla necessità di verificare la
corretta applicazione da parte delle agenzie formative dei contratti collettivi di categoria leader o equiparati sotto
l'aspetto retributivo, poiché costituiscono i parametri di riferimento per la quantificazione dell'ucsS (unità di costo
standard)". E' evidente ‐ spiega ‐ che l'applicazione dei contratti pirata, ribassa il costo del lavoro determinando il calo
della qualità professionale degli operatori della formazione, e consente un'elusione dell'ucs, con conseguente danno
erariale. Inoltre, l'applicazione dei predetti contratti costituisce motivo di revoca dell'accreditamento regionale e di
revoca dei contributi erogati". Affiancandoci all'appello già lanciato da altre associazioni di categoria ‐ sottolinea il
presidente Cafà ‐ confidiamo nella tempestiva convocazione dell'associazione Cifa Italia da parte dell'assessorato, e
nell'avvio di un confronto che conduca a un ripensamento del bando IeFP secondo logiche volte a garantire la qualità
della formazione e l'accesso alle risorse solo per enti meritevoli e capaci. Pur consapevoli dell'attuale congiuntura
politica, vista l'imminente tornata elettorale, auspichiamo che essa non distolga la classe dirigente e politica in carica
dalla giusta e doverosa attenzione ai programmi già avviati". "Rinviare al nuovo governo regionale ‐ avverte ‐
problematiche così impellenti e attuali vuol dire sacrificare il superiore interesse dei giovani siciliani precludendo loro
quelle prospettive occupazionali che solo una formazione di qualità e ben gestita può garantire. Chiediamo, dunque,
un atto di responsabilità e maturità politica che eviti l'avvio di lunghi contenziosi che avrebbero quale unica
conseguenza un inutile spreco di tempo e di risorse economiche in danno non solo al settore della formazione ma
anche all'intero sistema economico siciliano, conclude Cafà.
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Sicilia, Cafa' (Cifa Italia): "Avviso Iefp non valuta ne' qualita' ne'
meritocrazia"

Palermo, 22 ago. (Labitalia)  "L'avviso IeFP appena pubblicato dall'assessorato
istruzione e formazione della Regione Sicilia, finalizzato alla formazione dei
giovani siciliani e al contrasto alla dispersione scolastica, negli indirizzi generali
introduce spunti innovativi quale il sistema duale. Ma, approfondendo i
contenuti dell'avviso, appare evidente il rischio di una non corretta gestione delle
risorse necessarie a formare i giovani, continuando ad assegnare solo a pochi
soggetti una gran quantità di soldi pubblici. Parliamo di ben 31 milioni di euro
affidati senza obiettivi progettuali che si raccordino ai reali fabbisogni delle
imprese. Risultato: mantenimento dell'oligopolio di alcuni enti di formazione e spesa pubblica inefficiente e
inefficace". A dirlo Andrea Cafà, presidente dell'associazione datoriale Cifa Italia, all'assessore competente Alessandro
Aricò. Secondo Cafà, la realizzazione del sistema duale previsto dall'avviso può essere perseguita solo a fronte di un
effettivo collegamento delle agenzie formative con il sistema delle imprese e di una preventiva analisi del fabbisogno
occupazionale espresso dal territorio. "Il bando IeFP  prosegue  avrebbe dovuto introdurre criteri valutativi e premiali
basati su un sistema di meritocrazia e quindi sulla capacità delle agenize formative di costruire un'offerta formativa di
qualità rispondente alla domanda di lavoro da parte delle imprese". "Nulla di tutto questo  osserva  si riscontra nel
bando in questione che ha, di fatto, replicato i vecchi criteri di valutazione già previsti nei precedenti avvisi, non
introducendo alcun parametro utile a valorizzare i soggetti realmente meritevoli nella realizzazione di nuovi percorsi
formativi in linea con il sistema duale; si persiste, pertanto, non solo nel garantire l'accesso a una minoranza di enti
secondo le ormai tristemente note logiche di oligopolio della formazione, ma, anche, nell'attribuire punteggi e
premialità a elementi  quale quello della numerosità degli allievi nelle classi  che per nulla garantiscono qualità e
serietà dell'offerta formative".
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Sicilia, Cafa' (Cifa Italia): "Avviso Iefp non valuta ne' qualita' ne'
meritocrazia"

(Adnkronos) ‐ "L'avviso IeFP appena pubblicato dall'assessorato istruzione e
formazione della Regione Sicilia, finalizzato alla formazione dei giovani siciliani e
al contrasto alla dispersione scolastica, negli indirizzi generali introduce spunti
innovativi quale il sistema duale. Ma, approfondendo i contenuti dell'avviso,
appare evidente il rischio di una non corretta gestione delle risorse necessarie a
formare i giovani, continuando ad assegnare solo a pochi soggetti una gran
quantità di soldi pubblici. Parliamo di ben 31 milioni di euro affidati senza
obiettivi progettuali che si raccordino ai reali fabbisogni delle imprese. Risultato:
mantenimento dell'oligopolio di alcuni enti di formazione e spesa pubblica inefficiente e inefficace". A dirlo Andrea
Cafà, presidente dell'associazione datoriale Cifa Italia, all'assessore competente Alessandro Aricò. Secondo Cafà, la
realizzazione del sistema duale previsto dall'avviso può essere perseguita solo a fronte di un effettivo collegamento
delle agenzie formative con il sistema delle imprese e di una preventiva analisi del fabbisogno occupazionale espresso
dal territorio. "Il bando IeFP ‐ prosegue ‐ avrebbe dovuto introdurre criteri valutativi e premiali basati su un sistema di
meritocrazia e quindi sulla capacità delle agenize formative di costruire un'offerta formativa di qualità rispondente alla
domanda di lavoro da parte delle imprese". "Nulla di tutto questo ‐ osserva ‐ si riscontra nel bando in questione che
ha, di fatto, replicato i vecchi criteri di valutazione già previsti nei precedenti avvisi, non introducendo alcun parametro
utile a valorizzare i soggetti realmente meritevoli nella realizzazione di nuovi percorsi formativi in linea con il sistema
duale; si persiste, pertanto, non solo nel garantire l'accesso a una minoranza di enti secondo le ormai tristemente note
logiche di oligopolio della formazione, ma, anche, nell'attribuire punteggi e premialità a elementi ‐ quale quello della
numerosità degli allievi nelle classi  che per nulla garantiscono qualità e serietà dell'offerta formative". Ribadisce poi il
presidente Cafà quanto evidenziato dalla federazione Ciforma "sulla necessità di verificare la corretta applicazione da
parte delle agenzie formative dei contratti collettivi di categoria leader o equiparati sotto l'aspetto retributivo, poiché
costituiscono i parametri di riferimento per la quantificazione dell'ucsS (unità di costo standard)". E' evidente ‐ spiega ‐
che l'applicazione dei contratti pirata, ribassa il costo del lavoro determinando il calo della qualità professionale degli
operatori della formazione, e consente un'elusione dell'ucs, con conseguente danno erariale. Inoltre, l'applicazione dei
predetti contratti costituisce motivo di revoca dell'accreditamento regionale e di revoca dei contributi erogati".
Affiancandoci all'appello già lanciato da altre associazioni di categoria ‐ sottolinea il presidente Cafà ‐ confidiamo nella
tempestiva convocazione dell'associazione Cifa Italia da parte dell'assessorato, e nell'avvio di un confronto che
conduca a un ripensamento del bando IeFP secondo logiche volte a garantire la qualità della formazione e l'accesso
alle risorse solo per enti meritevoli e capaci. Pur consapevoli dell'attuale congiuntura politica, vista l'imminente
tornata elettorale, auspichiamo che essa non distolga la classe dirigente e politica in carica dalla giusta e doverosa
attenzione ai programmi già avviati". "Rinviare al nuovo governo regionale ‐ avverte ‐ problematiche così impellenti e
attuali vuol dire sacrificare il superiore interesse dei giovani siciliani precludendo loro quelle prospettive occupazionali
che solo una formazione di qualità e ben gestita può garantire. Chiediamo, dunque, un atto di responsabilità e
maturità politica che eviti l'avvio di lunghi contenziosi che avrebbero quale unica conseguenza un inutile spreco di
tempo e di risorse economiche in danno non solo al settore della formazione ma anche all'intero sistema economico
siciliano, conclude Cafà.

1

Data

Pagina

Foglio

22-08-2022

1
6
0
3
1
2

FONARCOM - WEB Pag. 27



Palermo, 22 ago. (Labitalia) – “L’avviso IeFP appena pubblicato dall’assessorato istruzione e

formazione della Regione Sicilia,  nalizzato alla formazione dei giovani siciliani e al contrasto alla
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dispersione scolastica, negli indirizzi generali introduce spunti innovativi quale il sistema duale. Ma,

approfondendo i contenuti dell’avviso, appare evidente il rischio di una non corretta gestione delle

risorse necessarie a formare i giovani, continuando ad assegnare solo a pochi soggetti una gran

quantità di soldi pubblici. Parliamo di ben 31 milioni di euro af dati senza obiettivi progettuali che si

raccordino ai reali fabbisogni delle imprese. Risultato: mantenimento dell’oligopolio di alcuni enti di

formazione e spesa pubblica inef ciente e inef cace”. A dirlo Andrea Cafà, presidente

dell’associazione datoriale Cifa Italia, all’assessore competente Alessandro Aricò. Secondo Cafà, “la

realizzazione del sistema duale previsto dall’avviso può essere perseguita solo a fronte di un effettivo

collegamento delle agenzie formative con il sistema delle imprese e di una preventiva analisi del

fabbisogno occupazionale espresso dal territorio”.”Il bando IeFP – prosegue – avrebbe dovuto

introdurre criteri valutativi e premiali basati su un sistema di meritocrazia e quindi sulla capacità

delle agenize formative di costruire un’offerta formativa di qualità rispondente alla domanda di lavoro

da parte delle imprese”.”Nulla di tutto questo – osserva – si riscontra nel bando in questione che ha,

di fatto, replicato i vecchi criteri di valutazione già previsti nei precedenti avvisi, non introducendo

alcun parametro utile a valorizzare i soggetti realmente meritevoli nella realizzazione di nuovi

percorsi formativi in linea con il sistema duale; si persiste, pertanto, non solo nel garantire l’accesso a

una minoranza di enti secondo le ormai tristemente note logiche di oligopolio della formazione, ma,

anche, nell’attribuire punteggi e premialità a elementi – quale quello della numerosità degli allievi

nelle classi – che per nulla garantiscono qualità e serietà dell’offerta formative”. Ribadisce poi il

presidente Cafà quanto evidenziato dalla federazione Ciforma “sulla necessità di veri care la corretta

applicazione da parte delle agenzie formative dei contratti collettivi di categoria leader o equiparati

sotto l’aspetto retributivo, poiché costituiscono i parametri di riferimento per la quanti cazione

dell’ucsS (unità di costo standard)”.“E’ evidente – spiega – che l’applicazione dei contratti pirata,

ribassa il costo del lavoro determinando il calo della qualità professionale degli operatori della

formazione, e consente un’elusione dell’ucs, con conseguente danno erariale. Inoltre, l’applicazione

dei predetti contratti costituisce motivo di revoca dell’accreditamento regionale e di revoca dei

contributi erogati”.“Af ancandoci all’appello già lanciato da altre associazioni di categoria –

sottolinea il presidente Cafà – con diamo nella tempestiva convocazione dell’associazione Cifa Italia

da parte dell’assessorato, e nell’avvio di un confronto che conduca a un ripensamento del bando IeFP

secondo logiche volte a garantire la qualità della formazione e l’accesso alle risorse solo per enti

meritevoli e capaci. Pur consapevoli dell’attuale congiuntura politica, vista l’imminente tornata

elettorale, auspichiamo che essa non distolga la classe dirigente e politica in carica dalla giusta e

doverosa attenzione ai programmi già avviati”. “Rinviare al nuovo governo regionale – avverte –

problematiche così impellenti e attuali vuol dire sacri care il superiore interesse dei giovani siciliani

precludendo loro quelle prospettive occupazionali che solo una formazione di qualità e ben gestita

può garantire”. “Chiediamo, dunque, un atto di responsabilità e maturità politica che eviti l’avvio di

lunghi contenziosi che avrebbero quale unica conseguenza un inutile spreco di tempo e di risorse

economiche in danno non solo al settore della formazione ma anche all’intero sistema economico

siciliano”, conclude Cafà.
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Sicilia, Cafa' (Cifa Italia): Avviso Iefp non valuta ne' qualita' ne' meritocrazia

Palermo, 22 ago. (Labitalia)  L'avviso IeFP appena pubblicato dall'assessorato
istruzione e formazione della Regione Sicilia, finalizzato alla formazione dei
giovani siciliani e al contrasto alla dispersione scolastica, negli indirizzi
general i  introduce spunti  innovat iv i  quale i l  s istema duale.  Ma,
approfondendo i contenuti dell'avviso, appare evidente il rischio di una non
corretta gestione delle risorse necessarie a formare i giovani, continuando ad
assegnare solo a pochi soggetti una gran quantità di soldi pubblici. Parliamo
di ben 31 milioni di euro affidati senza obiettivi progettuali che si raccordino
ai reali fabbisogni delle imprese. Risultato: mantenimento dell'oligopolio di alcuni enti di formazione e spesa pubblica
inefficiente e inefficace. A dirlo Andrea Cafà, presidente dell'associazione datoriale Cifa Italia, all'assessore competente
Alessandro Aricò. Potrebbe interessarti anche
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A G O S T O  2 2 ,  2 0 2 2

P alermo, 22 ago. (Labitalia) – “L’avviso IeFP appena pubblicato
dall’assessorato istruzione e formazione della Regione Sicilia,
finalizzato alla formazione dei giovani siciliani e al contrasto alla

dispersione scolastica, negli indirizzi generali introduce spunti innovativi quale
il sistema duale. Ma, approfondendo i contenuti dell’avviso, appare evidente il
rischio di una non corretta gestione delle risorse necessarie a formare i
giovani, continuando ad assegnare solo a pochi soggetti una gran quantità di
soldi pubblici. Parliamo di ben 31 milioni di euro affidati senza obiettivi
progettuali che si raccordino ai reali fabbisogni delle imprese. Risultato:
mantenimento dell’oligopolio di alcuni enti di formazione e spesa pubblica
inefficiente e inefficace”. A dirlo Andrea Cafà, presidente dell’associazione
datoriale Cifa Italia, all’assessore competente Alessandro Aricò.

Secondo Cafà, “la realizzazione del sistema duale previsto dall’avviso può
essere perseguita solo a fronte di un effettivo collegamento delle agenzie
formative con il sistema delle imprese e di una preventiva analisi del
fabbisogno occupazionale espresso dal territorio”.

“Il bando IeFP – prosegue – avrebbe dovuto introdurre criteri valutativi e
premiali basati su un sistema di meritocrazia e quindi sulla capacità delle
agenize formative di costruire un’offerta formativa di qualità rispondente alla
domanda di lavoro da parte delle imprese”.

“Nulla di tutto questo – osserva – si riscontra nel bando in questione che ha, di
fatto, replicato i vecchi criteri di valutazione già previsti nei precedenti avvisi,
non introducendo alcun parametro utile a valorizzare i soggetti realmente
meritevoli nella realizzazione di nuovi percorsi formativi in linea con il sistema
duale; si persiste, pertanto, non solo nel garantire l’accesso a una minoranza
di enti secondo le ormai tristemente note logiche di oligopolio della
formazione, ma, anche, nell’attribuire punteggi e premialità a elementi – quale
quello della numerosità degli allievi nelle classi – che per nulla garantiscono
qualità e serietà dell’offerta formative”.

Ribadisce poi il presidente Cafà quanto evidenziato dalla federazione Ciforma
“sulla necessità di verificare la corretta applicazione da parte delle agenzie
formative dei contratti collettivi di categoria leader o equiparati sotto l’aspetto
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Articoli correlati:

retributivo, poiché costituiscono i parametri di riferimento per la quantificazione
dell’ucsS (unità di costo standard)”.

“E’ evidente – spiega – che l’applicazione dei contratti pirata, ribassa il costo
del lavoro determinando il calo della qualità professionale degli operatori della
formazione, e consente un’elusione dell’ucs, con conseguente danno erariale.
Inoltre, l’applicazione dei predetti contratti costituisce motivo di revoca
dell’accreditamento regionale e di revoca dei contributi erogati”.

“Affiancandoci all’appello già lanciato da altre associazioni di categoria –
sottolinea il presidente Cafà – confidiamo nella tempestiva convocazione
dell’associazione Cifa Italia da parte dell’assessorato, e nell’avvio di un
confronto che conduca a un ripensamento del bando IeFP secondo logiche
volte a garantire la qualità della formazione e l’accesso alle risorse solo per
enti meritevoli e capaci. Pur consapevoli dell’attuale congiuntura politica, vista
l’imminente tornata elettorale, auspichiamo che essa non distolga la classe
dirigente e politica in carica dalla giusta e doverosa attenzione ai programmi
già avviati”.

“Rinviare al nuovo governo regionale – avverte – problematiche così impellenti
e attuali vuol dire sacrificare il superiore interesse dei giovani siciliani
precludendo loro quelle prospettive occupazionali che solo una formazione di
qualità e ben gestita può garantire”.

“Chiediamo, dunque, un atto di responsabilità e maturità politica che eviti
l’avvio di lunghi contenziosi che avrebbero quale unica conseguenza un inutile
spreco di tempo e di risorse economiche in danno non solo al settore della
formazione ma anche all’intero sistema economico siciliano”, conclude Cafà.
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ULTIMI AGGIORNAMENTI

Sicilia, Cafà (Cifa Italia): "Avviso Iefp non valuta né
qualità né meritocrazia"

Di Redazione | 22 ago 2022

P alermo, 22 ago. (Labitalia) - "L'avviso IeFP appena pubblicato
dall'assessorato istruzione e formazione della Regione Sicilia, finalizzato
alla formazione dei giovani siciliani e al contrasto alla dispersione

scolastica, negli indirizzi generali introduce spunti innovativi quale il sistema
duale. Ma, approfondendo i contenuti dell'avviso, appare evidente il rischio di una
non corretta gestione delle risorse necessarie a formare i giovani, continuando ad
assegnare solo a pochi soggetti una gran quantità di soldi pubblici. Parliamo di ben
31 milioni di euro affidati senza obiettivi progettuali che si raccordino ai reali
fabbisogni delle imprese. Risultato: mantenimento dell'oligopolio di alcuni enti di
formazione e spesa pubblica inefficiente e inefficace". A dirlo Andrea Cafà,
presidente dell'associazione datoriale Cifa Italia, all'assessore competente
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Alessandro Aricò. Secondo Cafà, “la realizzazione del sistema duale previsto
dall'avviso può essere perseguita solo a fronte di un effettivo collegamento delle
agenzie formative con il sistema delle imprese e di una preventiva analisi del
fabbisogno occupazionale espresso dal territorio”. "Il bando IeFP - prosegue -
avrebbe dovuto introdurre criteri valutativi e premiali basati su un sistema di
meritocrazia e quindi sulla capacità delle agenize formative di costruire un'offerta
formativa di qualità rispondente alla domanda di lavoro da parte delle imprese".
"Nulla di tutto questo - osserva - si riscontra nel bando in questione che ha, di fatto,
replicato i vecchi criteri di valutazione già previsti nei precedenti avvisi, non
introducendo alcun parametro utile a valorizzare i soggetti realmente meritevoli
nella realizzazione di nuovi percorsi formativi in linea con il sistema duale; si
persiste, pertanto, non solo nel garantire l'accesso a una minoranza di enti
secondo le ormai tristemente note logiche di oligopolio della formazione, ma,
anche, nell'attribuire punteggi e premialità a elementi - quale quello della
numerosità degli allievi nelle classi – che per nulla garantiscono qualità e serietà
dell'offerta formative". Ribadisce poi il presidente Cafà quanto evidenziato dalla
federazione Ciforma "sulla necessità di verificare la corretta applicazione da parte
delle agenzie formative dei contratti collettivi di categoria leader o equiparati sotto
l'aspetto retributivo, poiché costituiscono i parametri di riferimento per la
quantificazione dell'ucsS (unità di costo standard)". “E' evidente - spiega - che
l'applicazione dei contratti pirata, ribassa il costo del lavoro determinando il calo
della qualità professionale degli operatori della formazione, e consente un'elusione
dell'ucs, con conseguente danno erariale. Inoltre, l'applicazione dei predetti
contratti costituisce motivo di revoca dell'accreditamento regionale e di revoca dei
contributi erogati". “Affiancandoci all'appello già lanciato da altre associazioni di
categoria - sottolinea il presidente Cafà - confidiamo nella tempestiva
convocazione dell'associazione Cifa Italia da parte dell'assessorato, e nell'avvio di
un confronto che conduca a un ripensamento del bando IeFP secondo logiche
volte a garantire la qualità della formazione e l'accesso alle risorse solo per enti
meritevoli e capaci. Pur consapevoli dell'attuale congiuntura politica, vista
l'imminente tornata elettorale, auspichiamo che essa non distolga la classe
dirigente e politica in carica dalla giusta e doverosa attenzione ai programmi già
avviati". "Rinviare al nuovo governo regionale - avverte - problematiche così
impellenti e attuali vuol dire sacrificare il superiore interesse dei giovani siciliani
precludendo loro quelle prospettive occupazionali che solo una formazione di
qualità e ben gestita può garantire”. “Chiediamo, dunque, un atto di responsabilità
e maturità politica che eviti l'avvio di lunghi contenziosi che avrebbero quale
unica conseguenza un inutile spreco di tempo e di risorse economiche in danno
non solo al settore della formazione ma anche all'intero sistema economico
siciliano”, conclude Cafà.
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CIFA Italia su formazione Sicilia:
“L'avviso non valuta né qualità né
meritocrazia e favorisce posizioni di
oligopolio degli enti”

22 agosto 2022

“L’avviso IeFP appena pubblicato dall’Assessorato
istruzione e formazione della Regione Sicilia,
 nalizzato alla formazione dei giovani siciliani e al
contrasto alla dispersione scolastica, negli indirizzi
generali introduce spunti innovativi quale il sistema
duale. Ma, approfondendo i contenuti dell’avviso,
appare evidente il rischio di una non corretta
gestione delle risorse necessarie a formare i giovani,
continuando ad assegnare solo a pochi soggetti una
gran quantità di soldi pubblici. Parliamo di ben 31
milioni di euro a dati senza obiettivi progettuali che
si raccordino ai reali fabbisogni delle imprese.
Risultato: mantenimento dell’oligopolio di alcuni enti
di formazione e spesa pubblica ine ciente e
ine cace”. Questo il monito rivolto da Andrea Cafà,
presidente dell’associazione datoriale CIFA Italia,
all’assessore Aricò.  
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Secondo Cafà “la realizzazione del sistema duale
previsto dall’avviso può essere perseguita solo a
fronte di un e ettivo collegamento delle agenzie
formative con il sistema delle imprese e di una
preventiva analisi del fabbisogno occupazionale
espresso dal territorio”. Il bando IeFP, - prosegue
Cafà - avrebbe dovuto introdurre criteri valutativi e
premiali basati su un sistema di meritocrazia e
quindi sulla capacità delle agenize formative di
costruire un’o erta formativa di qualità rispondente
alla  domanda di lavoro da parte delle imprese. Nulla
di tutto questo si riscontra nel bando in questione
che ha, di fatto,  replicato i vecchi criteri di
valutazione già previsti nei precedenti avvisi, non
introducendo alcun parametro utile a valorizzare i
soggetti realmente meritevoli nella realizzazione di
nuovi percorsi formativi in linea con il  Sistema
duale; si persiste, pertanto, non solo nel garantire
l’accesso a una minoranza di enti secondo le ormai
tristemente note logiche di oligopolio della
formazione, ma, anche, nell’attribuire punteggi e
premialità a elementi - quale quello della
numerosità degli allievi nelle classi – che per nulla
garantiscono qualità e serietà dell’o erta formative. 
Ribadisce poi il presidente Cafà quanto evidenziato
dalla federazione CIFORMA sulla necessità di
veri care la corretta applicazione da parte delle
agenzie formative  dei contratti collettivi di categoria
leader o equiparati sotto l’aspetto retributivo, poiché
costituiscono i parametri di riferimento per la
quanti cazione dell’UCS (unità di costo standard).
“E’ evidente – spiega Cafà - che l’applicazione dei
contratti “pirata”, ribassa il costo del lavoro
determinando il calo della qualità professionale degli
operatori della formazione, e consente un’elusione
dell’UCS, con conseguente danno erariale. Inoltre,
l’applicazione dei predetti contratti costituisce
motivo di revoca dell’accreditamento regionale e di
revoca dei contributi erogati.
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“A ancandoci  all’appello già lanciato da altre
 associazioni di categoria -  conclude il presidente
Cafà -  con diamo nella tempestiva convocazione
dell’associazione CIFA Italia da parte
dell’Assessorato, e nell’avvio di un confronto che
conduca a un ripensamento del bando IeFP secondo
logiche volte a garantire la qualità della formazione e
l’accesso alle risorse solo per enti meritevoli e
capaci.  Pur consapevoli dell’attuale congiuntura
politica, vista l’imminente tornata elettorale,
auspichiamo che essa non distolga la classe
dirigente e politica in carica dalla giusta e doverosa
attenzione ai programmi già avviati. Rinviare al nuovo
governo regionale problematiche così impellenti e
attuali vuol dire sacri care il superiore interesse dei
giovani siciliani precludendo loro quelle prospettive
occupazionali che solo una formazione di qualità e
ben gestita può garantire”. 
“Chiediamo, dunque, un atto di responsabilità e
maturità politica che eviti l’avvio di lunghi
contenziosi che avrebbero quale unica conseguenza
un inutile spreco di tempo e di risorse economiche
in danno non solo al settore della formazione ma
anche all’intero Sistema economico siciliano”
conclude Cafà.
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Sicilia, Cafà (Cifa Italia): "Avviso Iefp
non valuta né qualità né meritocrazia"

22 agosto 2022

Palermo, 22 ago. (Labitalia) - "L'avviso IeFP appena
pubblicato dall'assessorato istruzione e formazione
della Regione Sicilia,  nalizzato alla formazione dei
giovani siciliani e al contrasto alla dispersione
scolastica, negli indirizzi generali introduce spunti
innovativi quale il sistema duale. Ma, approfondendo
i contenuti dell'avviso, appare evidente il rischio di
una non corretta gestione delle risorse necessarie a
formare i giovani, continuando ad assegnare solo a
pochi soggetti una gran quantità di soldi pubblici.
Parliamo di ben 31 milioni di euro a dati senza
obiettivi progettuali che si raccordino ai reali
fabbisogni delle imprese. Risultato: mantenimento
dell'oligopolio di alcuni enti di formazione e spesa
pubblica ine ciente e ine cace". A dirlo Andrea
Cafà, presidente dell'associazione datoriale Cifa
Italia, all'assessore competente Alessandro Aricò.

Secondo Cafà, “la realizzazione del sistema duale
previsto dall'avviso può essere perseguita solo a
fronte di un e ettivo collegamento delle agenzie
formative con il sistema delle imprese e di una
preventiva analisi del fabbisogno occupazionale
espresso dal territorio”.

"Il bando IeFP - prosegue - avrebbe dovuto
introdurre criteri valutativi e premiali basati su un
sistema di meritocrazia e quindi sulla capacità delle
agenize formative di costruire un'o erta formativa di
qualità rispondente alla domanda di lavoro da parte
delle imprese".
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"Nulla di tutto questo - osserva - si riscontra nel
bando in questione che ha, di fatto, replicato i vecchi
criteri di valutazione già previsti nei precedenti
avvisi, non introducendo alcun parametro utile a
valorizzare i soggetti realmente meritevoli nella
realizzazione di nuovi percorsi formativi in linea con
il sistema duale; si persiste, pertanto, non solo nel
garantire l'accesso a una minoranza di enti secondo
le ormai tristemente note logiche di oligopolio della
formazione, ma, anche, nell'attribuire punteggi e
premialità a elementi - quale quello della
numerosità degli allievi nelle classi – che per nulla
garantiscono qualità e serietà dell'o erta formative".

Ribadisce poi il presidente Cafà quanto evidenziato
dalla federazione Ciforma "sulla necessità di
veri care la corretta applicazione da parte delle
agenzie formative dei contratti collettivi di categoria
leader o equiparati sotto l'aspetto retributivo, poiché
costituiscono i parametri di riferimento per la
quanti cazione dell'ucsS (unità di costo standard)".

“E' evidente - spiega - che l'applicazione dei
contratti pirata, ribassa il costo del lavoro
determinando il calo della qualità professionale degli
operatori della formazione, e consente un'elusione
dell'ucs, con conseguente danno erariale. Inoltre,
l'applicazione dei predetti contratti costituisce
motivo di revoca dell'accreditamento regionale e di
revoca dei contributi erogati".

“A ancandoci all'appello già lanciato da altre
associazioni di categoria - sottolinea il presidente
Cafà - con diamo nella tempestiva convocazione
dell'associazione Cifa Italia da parte dell'assessorato,
e nell'avvio di un confronto che conduca a un
ripensamento del bando IeFP secondo logiche volte
a garantire la qualità della formazione e l'accesso
alle risorse solo per enti meritevoli e capaci. Pur
consapevoli dell'attuale congiuntura politica, vista
l'imminente tornata elettorale, auspichiamo che essa
non distolga la classe dirigente e politica in carica
dalla giusta e doverosa attenzione ai programmi già
avviati".

"Rinviare al nuovo governo regionale - avverte -
problematiche così impellenti e attuali vuol dire
sacri care il superiore interesse dei giovani siciliani
precludendo loro quelle prospettive occupazionali
che solo una formazione di qualità e ben gestita può
garantire”.

“Chiediamo, dunque, un atto di responsabilità e
maturità politica che eviti l'avvio di lunghi
contenziosi che avrebbero quale unica conseguenza
un inutile spreco di tempo e di risorse economiche
in danno non solo al settore della formazione ma
anche all'intero sistema economico siciliano”,
conclude Cafà.
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Home > Flash news > Lavoro > Sicilia, Cafà (Cifa Italia): "Avviso Iefp non valuta né qualità né meritocrazia" 
22/08/2022 | di Adnkronos

Sicilia, Cafà (Cifa Italia): "Avviso Iefp non
valuta né qualità né meritocrazia"

Palermo, 22 ago. (Labitalia) – "L’avviso IeFP appena pubblicato dall’assessorato

istruzione e formazione della Regione Sicilia, finalizzato alla formazione dei giovani

siciliani e al contrasto alla dispersione scolastica, negli indirizzi generali introduce spunti

innovativi quale il sistema duale. Ma, approfondendo i contenuti dell’avviso, appare

evidente il rischio di una non corretta gestione delle risorse necessarie a formare i

giovani, continuando ad assegnare solo a pochi soggetti una gran quantità di soldi

pubblici.

Parliamo di ben 31 milioni di euro affidati senza obiettivi progettuali che si raccordino ai

reali fabbisogni delle imprese. Risultato: mantenimento dell’oligopolio di alcuni enti di

formazione e spesa pubblica inefficiente e inefficace". A dirlo Andrea Cafà, presidente

dell’associazione datoriale Cifa Italia, all’assessore competente Alessandro Aricò.

Secondo Cafà, “la realizzazione del sistema duale previsto dall’avviso può essere

perseguita solo a fronte di un effettivo collegamento delle agenzie formative con il

sistema delle imprese e di una preventiva analisi del fabbisogno occupazionale espresso

dal territorio”.
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"Il bando IeFP – prosegue – avrebbe dovuto introdurre criteri valutativi e premiali basati

su un sistema di meritocrazia e quindi sulla capacità delle agenize formative di costruire

un’offerta formativa di qualità rispondente alla domanda di lavoro da parte delle imprese".

"Nulla di tutto questo – osserva – si riscontra nel bando in questione che ha, di fatto,

replicato i vecchi criteri di valutazione già previsti nei precedenti avvisi, non introducendo

alcun parametro utile a valorizzare i soggetti realmente meritevoli nella realizzazione di

nuovi percorsi formativi in linea con il sistema duale; si persiste, pertanto, non solo nel

garantire l’accesso a una minoranza di enti secondo le ormai tristemente note logiche di

oligopolio della formazione, ma, anche, nell’attribuire punteggi e premialità a elementi –

quale quello della numerosità degli allievi nelle classi – che per nulla garantiscono qualità

e serietà dell’offerta formative".

Ribadisce poi il presidente Cafà quanto evidenziato dalla federazione Ciforma "sulla

necessità di verificare la corretta applicazione da parte delle agenzie formative dei

contratti collettivi di categoria leader o equiparati sotto l’aspetto retributivo, poiché

costituiscono i parametri di riferimento per la quantificazione dell’ucsS (unità di costo

standard)".

“E’ evidente – spiega – che l’applicazione dei contratti pirata, ribassa il costo del lavoro

determinando il calo della qualità professionale degli operatori della formazione, e

consente un’elusione dell’ucs, con conseguente danno erariale.
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Lavoro, Inps: "In 95
contratti 96% del
totale dei dipendenti
privati"

Startup: a 10 anni
dalla legge che le
riconosce sono 14.000

Fisco, Ancot-Aepi,
rimodulare alcuni
interventi per
rilanciare economia

Inoltre, l’applicazione dei predetti contratti costituisce motivo di revoca

dell’accreditamento regionale e di revoca dei contributi erogati".

“Affiancandoci all’appello già lanciato da altre associazioni di categoria – sottolinea il

presidente Cafà – confidiamo nella tempestiva convocazione dell’associazione Cifa Italia

da parte dell’assessorato, e nell’avvio di un confronto che conduca a un ripensamento del

bando IeFP secondo logiche volte a garantire la qualità della formazione e l’accesso alle

risorse solo per enti meritevoli e capaci. Pur consapevoli dell’attuale congiuntura politica,

vista l’imminente tornata elettorale, auspichiamo che essa non distolga la classe dirigente

e politica in carica dalla giusta e doverosa attenzione ai programmi già avviati".

"Rinviare al nuovo governo regionale – avverte – problematiche così impellenti e attuali

vuol dire sacrificare il superiore interesse dei giovani siciliani precludendo loro quelle

prospettive occupazionali che solo una formazione di qualità e ben gestita può garantire”.

“Chiediamo, dunque, un atto di responsabilità e maturità politica che eviti l’avvio di lunghi

contenziosi che avrebbero quale unica conseguenza un inutile spreco di tempo e di

risorse economiche in danno non solo al settore della formazione ma anche all’intero

sistema economico siciliano”, conclude Cafà.
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Sicilia, Cafà (Cifa Italia): "Avviso Iefp non valuta
né qualità né meritocrazia"
Rischio di una non corretta gestione delle risorse necessarie a formare i giovani, continuando ad assegnare solo a pochi soggetti una gran
quantità di soldi pubblici.

  @Adnkronos

Palermo, 22 ago. (Labitalia) - "L’avviso IeFP appena
pubblicato dall’assessorato istruzione e formazione
della Regione Sicilia, finalizzato alla formazione dei
giovani siciliani e al contrasto alla dispersione
scolastica, negli indirizzi generali introduce spunti

innovativi quale il sistema duale. Ma, approfondendo i contenuti
dell’avviso, appare evidente il rischio di una non corretta gestione
delle risorse necessarie a formare i giovani, continuando ad assegnare
solo a pochi soggetti una gran quantità di soldi pubblici. Parliamo di
ben 31 milioni di euro affidati senza obiettivi progettuali che si
raccordino ai reali fabbisogni delle imprese. Risultato: mantenimento
dell’oligopolio di alcuni enti di formazione e spesa pubblica
inefficiente e inefficace". A dirlo Andrea Cafà, presidente
dell’associazione datoriale Cifa Italia, all’assessore competente
Alessandro Aricò. Secondo Cafà, “la realizzazione del sistema duale
previsto dall’avviso può essere perseguita solo a fronte di un effettivo
collegamento delle agenzie formative con il sistema delle imprese e di
una preventiva analisi del fabbisogno occupazionale espresso dal
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territorio”."Il bando IeFP - prosegue - avrebbe dovuto introdurre
criteri valutativi e premiali basati su un sistema di meritocrazia e
quindi sulla capacità delle agenize formative di costruire un’offerta
formativa di qualità rispondente alla domanda di lavoro da parte delle
imprese"."Nulla di tutto questo - osserva - si riscontra nel bando in
questione che ha, di fatto, replicato i vecchi criteri di valutazione già
previsti nei precedenti avvisi, non introducendo alcun parametro utile
a valorizzare i soggetti realmente meritevoli nella realizzazione di
nuovi percorsi formativi in linea con il sistema duale; si persiste,
pertanto, non solo nel garantire l’accesso a una minoranza di enti
secondo le ormai tristemente note logiche di oligopolio della
formazione, ma, anche, nell’attribuire punteggi e premialità a elementi
- quale quello della numerosità degli allievi nelle classi – che per nulla
garantiscono qualità e serietà dell’offerta formative". Ribadisce poi il
presidente Cafà quanto evidenziato dalla federazione Ciforma "sulla
necessità di verificare la corretta applicazione da parte delle agenzie
formative dei contratti collettivi di categoria leader o equiparati sotto
l’aspetto retributivo, poiché costituiscono i parametri di riferimento
per la quantificazione dell’ucsS (unità di costo standard)".“E’ evidente
- spiega - che l’applicazione dei contratti pirata, ribassa il costo del
lavoro determinando il calo della qualità professionale degli operatori
della formazione, e consente un’elusione dell’ucs, con conseguente
danno erariale. Inoltre, l’applicazione dei predetti contratti costituisce
motivo di revoca dell’accreditamento regionale e di revoca dei
contributi erogati".“Affiancandoci all’appello già lanciato da altre
associazioni di categoria - sottolinea il presidente Cafà - confidiamo
nella tempestiva convocazione dell’associazione Cifa Italia da parte
dell’assessorato, e nell’avvio di un confronto che conduca a un
ripensamento del bando IeFP secondo logiche volte a garantire la
qualità della formazione e l’accesso alle risorse solo per enti
meritevoli e capaci. Pur consapevoli dell’attuale congiuntura politica,
vista l’imminente tornata elettorale, auspichiamo che essa non distolga
la classe dirigente e politica in carica dalla giusta e doverosa
attenzione ai programmi già avviati". "Rinviare al nuovo governo
regionale - avverte - problematiche così impellenti e attuali vuol dire
sacrificare il superiore interesse dei giovani siciliani precludendo loro
quelle prospettive occupazionali che solo una formazione di qualità e
ben gestita può garantire”. “Chiediamo, dunque, un atto di
responsabilità e maturità politica che eviti l’avvio di lunghi contenziosi
che avrebbero quale unica conseguenza un inutile spreco di tempo e
di risorse economiche in danno non solo al settore della formazione
ma anche all’intero sistema economico siciliano”, conclude Cafà.
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Sicilia, Cafà (Cifa Italia): "Avviso Iefp non valuta
né qualità né meritocrazia"
Rischio di una non corretta gestione delle risorse necessarie a formare i
giovani, continuando ad assegnare solo a pochi soggetti una gran quantità di
soldi pubblici.
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Palermo, 22 ago. (Labitalia) - "L’avviso IeFP appena
pubblicato dall’assessorato istruzione e formazione della
Regione Sicilia, finalizzato alla formazione dei giovani
siciliani e al contrasto alla dispersione scolastica, negli
indirizzi generali introduce spunti innovativi quale il sistema
duale. Ma, approfondendo i contenuti dell’avviso, appare
evidente il rischio di una non corretta gestione delle risorse

necessarie a formare i giovani, continuando ad assegnare solo a pochi
soggetti una gran quantità di soldi pubblici. Parliamo di ben 31 milioni di
euro affidati senza obiettivi progettuali che si raccordino ai reali fabbisogni
delle imprese. Risultato: mantenimento dell’oligopolio di alcuni enti di
formazione e spesa pubblica inefficiente e inefficace". A dirlo Andrea Cafà,
presidente dell’associazione datoriale Cifa Italia, all’assessore competente
Alessandro Aricò. Secondo Cafà, “la realizzazione del sistema duale
previsto dall’avviso può essere perseguita solo a fronte di un effettivo
collegamento delle agenzie formative con il sistema delle imprese e di una
preventiva analisi del fabbisogno occupazionale espresso dal territorio”."Il
bando IeFP - prosegue - avrebbe dovuto introdurre criteri valutativi e
premiali basati su un sistema di meritocrazia e quindi sulla capacità delle
agenize formative di costruire un’offerta formativa di qualità rispondente alla
domanda di lavoro da parte delle imprese"."Nulla di tutto questo - osserva -
si riscontra nel bando in questione che ha, di fatto, replicato i vecchi criteri
di valutazione già previsti nei precedenti avvisi, non introducendo alcun
parametro utile a valorizzare i soggetti realmente meritevoli nella
realizzazione di nuovi percorsi formativi in linea con il sistema duale; si
persiste, pertanto, non solo nel garantire l’accesso a una minoranza di enti
secondo le ormai tristemente note logiche di oligopolio della formazione,
ma, anche, nell’attribuire punteggi e premialità a elementi - quale quello
della numerosità degli allievi nelle classi – che per nulla garantiscono
qualità e serietà dell’offerta formative". Ribadisce poi il presidente Cafà
quanto evidenziato dalla federazione Ciforma "sulla necessità di verificare
la corretta applicazione da parte delle agenzie formative dei contratti
collettivi di categoria leader o equiparati sotto l’aspetto retributivo, poiché
costituiscono i parametri di riferimento per la quantificazione dell’ucsS
(unità di costo standard)".“E’ evidente - spiega - che l’applicazione dei
contratti pirata, ribassa il costo del lavoro determinando il calo della qualità
professionale degli operatori della formazione, e consente un’elusione
dell’ucs, con conseguente danno erariale. Inoltre, l’applicazione dei predetti
contratti costituisce motivo di revoca dell’accreditamento regionale e di
revoca dei contributi erogati".“Affiancandoci all’appello già lanciato da altre
associazioni di categoria - sottolinea il presidente Cafà - confidiamo nella
tempestiva convocazione dell’associazione Cifa Italia da parte
dell’assessorato, e nell’avvio di un confronto che conduca a un
ripensamento del bando IeFP secondo logiche volte a garantire la qualità
della formazione e l’accesso alle risorse solo per enti meritevoli e capaci.
Pur consapevoli dell’attuale congiuntura politica, vista l’imminente tornata
elettorale, auspichiamo che essa non distolga la classe dirigente e politica
in carica dalla giusta e doverosa attenzione ai programmi già avviati".
"Rinviare al nuovo governo regionale - avverte - problematiche così
impellenti e attuali vuol dire sacrificare il superiore interesse dei giovani
siciliani precludendo loro quelle prospettive occupazionali che solo una
formazione di qualità e ben gestita può garantire”. “Chiediamo, dunque, un
atto di responsabilità e maturità politica che eviti l’avvio di lunghi contenziosi
che avrebbero quale unica conseguenza un inutile spreco di tempo e di
risorse economiche in danno non solo al settore della formazione ma
anche all’intero sistema economico siciliano”, conclude Cafà.
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Sicilia Cifa Italia: avviso IeFP non
valuta né qualità né meritocrazia
L’avviso IeFP appena pubblicato dall’assessorato istruzione e formazione della
Regione Sicilia, finalizzato alla formazione dei giovani siciliani e al contrasto
alla dispersione scolastica, negli indirizzi generali introduce spunti innovativi
quale il sistema duale. Ma, approfondendo i contenuti dell’avviso, appare
evidente il rischio di una non corretta gestione delle risorse
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“L’avviso IeFP appena pubblicato dall’assessorato istruzione e formazione della

Regione Sicilia, finalizzato alla formazione dei giovani siciliani e al contrasto alla

dispersione scolastica, negli indirizzi generali introduce spunti innovativi quale il sistema

duale. Ma, approfondendo i contenuti dell’avviso, appare evidente il rischio di una non

corretta gestione delle risorse necessarie a formare i giovani, continuando ad

assegnare solo a pochi soggetti una gran quantità di soldi pubblici. Parliamo di ben 31

milioni di euro affidati senza obiettivi progettuali che si raccordino ai reali fabbisogni

delle imprese. Risultato: mantenimento dell’oligopolio di alcuni enti di formazione e

spesa pubblica inefficiente e inefficace”. A dirlo Andrea Cafà, presidente

dell’associazione datoriale Cifa Italia, all’assessore competente Alessandro Aricò.

Pubblicità

Secondo Cafà, “la realizzazione del sistema duale previsto dall’avviso può essere

perseguita solo a fronte di un effettivo collegamento delle agenzie formative con il

sistema delle imprese e di una preventiva analisi del fabbisogno occupazionale

espresso dal territorio”.

“Il bando IeFP – prosegue – avrebbe dovuto introdurre criteri valutativi e premiali

basati su un sistema di meritocrazia e quindi sulla capacità delle agenize formative di

costruire un’offerta formativa di qualità rispondente alla domanda di lavoro da parte

delle imprese”.

“Nulla di tutto questo – osserva – si riscontra nel bando in questione che ha, di fatto,

replicato i vecchi criteri di valutazione già previsti nei precedenti avvisi, non

introducendo alcun parametro utile a valorizzare i soggetti realmente meritevoli nella

realizzazione di nuovi percorsi formativi in linea con il sistema duale; si persiste,

pertanto, non solo nel garantire l’accesso a una minoranza di enti secondo le ormai

tristemente note logiche di oligopolio della formazione, ma, anche, nell’attribuire

punteggi e premialità a elementi – quale quello della numerosità degli allievi nelle classi

– che per nulla garantiscono qualità e serietà dell’offerta formative”.

Ribadisce poi il presidente Cafà quanto evidenziato dalla federazione Ciforma “sulla

necessità di verificare la corretta applicazione da parte delle agenzie formative dei

contratti collettivi di categoria leader o equiparati sotto l’aspetto retributivo, poiché

costituiscono i parametri di riferimento per la quantificazione dell’ucsS (unità di costo

standard)”.
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“E’ evidente – spiega – che l’applicazione dei contratti pirata, ribassa il costo del

lavoro determinando il calo della qualità professionale degli operatori della formazione,

e consente un’elusione dell’ucs, con conseguente danno erariale. Inoltre, l’applicazione

dei predetti contratti costituisce motivo di revoca dell’accreditamento regionale e di

revoca dei contributi erogati”.

“Affiancandoci all’appello già lanciato da altre associazioni di categoria – sottolinea il

presidente Cafà – confidiamo nella tempestiva convocazione dell’associazione Cifa

Italia da parte dell’assessorato, e nell’avvio di un confronto che conduca a un

ripensamento del bando IeFP secondo logiche volte a garantire la qualità della

formazione e l’accesso alle risorse solo per enti meritevoli e capaci. Pur consapevoli

dell’attuale congiuntura politica, vista l’imminente tornata elettorale, auspichiamo che

essa non distolga la classe dirigente e politica in carica dalla giusta e doverosa

attenzione ai programmi già avviati”.

“Rinviare al nuovo governo regionale – avverte – problematiche così impellenti e

attuali vuol dire sacrificare il superiore interesse dei giovani siciliani precludendo loro

quelle prospettive occupazionali che solo una formazione di qualità e ben gestita può

garantire”.

 

 

“Chiediamo, dunque, un atto di responsabilità e maturità politica che eviti l’avvio di

lunghi contenziosi che avrebbero quale unica conseguenza un inutile spreco di tempo

e di risorse economiche in danno non solo al settore della formazione ma anche

all’intero sistema economico siciliano”, conclude Cafà.
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Sicilia, Cafà (Cifa Italia): "Avviso Iefp non
valuta né qualità né meritocrazia"

 3' di lettura  22/08/2022 - (Adnkronos) - "L’avviso

IeFP appena pubbl icato  da l l ’assessorato

istruzione e formazione della Regione Sicilia,

finalizzato alla formazione dei giovani siciliani e

al contrasto alla dispersione scolastica, negli

indirizzi generali introduce spunti innovativi quale

il sistema duale. 

Ma, approfondendo i contenuti dell’avviso, appare

evidente il rischio di una non corretta gestione delle risorse necessarie a formare i giovani, continuando

ad assegnare solo a pochi soggetti una gran quantità di soldi pubblici. Parliamo di ben 31 milioni di

euro affidati senza obiettivi progettuali che si raccordino ai reali fabbisogni delle imprese. Risultato:

mantenimento dell’oligopolio di alcuni enti di formazione e spesa pubblica inefficiente e inefficace". A

dirlo Andrea Cafà, presidente dell’associazione datoriale Cifa Italia, all’assessore competente

Alessandro Aricò.  Secondo Cafà, “la realizzazione del sistema duale previsto dall’avviso può essere

perseguita solo a fronte di un effettivo collegamento delle agenzie formative con il sistema delle

imprese e di una preventiva analisi del fabbisogno occupazionale espresso dal territorio”. "Il bando IeFP

- prosegue - avrebbe dovuto introdurre criteri valutativi e premiali basati su un sistema di meritocrazia e

quindi sulla capacità delle agenize formative di costruire un’offerta formativa di qualità rispondente

alla domanda di lavoro da parte delle imprese". "Nulla di tutto questo - osserva - si riscontra nel bando

in questione che ha, di fatto, replicato i vecchi criteri di valutazione già previsti nei precedenti avvisi, non

introducendo alcun parametro utile a valorizzare i soggetti realmente meritevoli nella realizzazione di

nuovi percorsi formativi in linea con il sistema duale; si persiste, pertanto, non solo nel garantire

l’accesso a una minoranza di enti secondo le ormai tristemente note logiche di oligopolio della

formazione, ma, anche, nell’attribuire punteggi e premialità a elementi - quale quello della numerosità

degli allievi nelle classi – che per nulla garantiscono qualità e serietà dell’offerta formative".  Ribadisce

poi il presidente Cafà quanto evidenziato dalla federazione Ciforma "sulla necessità di verificare la

corretta applicazione da parte delle agenzie formative dei contratti collettivi di categoria leader o

equiparati sotto l’aspetto retributivo, poiché costituiscono i parametri di riferimento per la

quantificazione dell’ucsS (unità di costo standard)". “E’ evidente - spiega - che l’applicazione dei

contratti pirata, ribassa il costo del lavoro determinando il calo della qualità professionale degli

operatori della formazione, e consente un’elusione dell’ucs, con conseguente danno erariale. Inoltre,

l’applicazione dei predetti contratti costituisce motivo di revoca dell’accreditamento regionale e di

revoca dei contributi erogati". “Affiancandoci all’appello già lanciato da altre associazioni di categoria -

sottolinea il presidente Cafà - confidiamo nella tempestiva convocazione dell’associazione Cifa Italia

da parte dell’assessorato, e nell’avvio di un confronto che conduca a un ripensamento del bando IeFP

secondo logiche volte a garantire la qualità della formazione e l’accesso alle risorse solo per enti

meritevoli e capaci. Pur consapevoli dell’attuale congiuntura politica, vista l’imminente tornata

elettorale, auspichiamo che essa non distolga la classe dirigente e politica in carica dalla giusta e

doverosa attenzione ai programmi già avviati".  "Rinviare al nuovo governo regionale - avverte -

problematiche così impellenti e attuali vuol dire sacrificare il superiore interesse dei giovani siciliani

precludendo loro quelle prospettive occupazionali che solo una formazione di qualità e ben gestita può

garantire”.  “Chiediamo, dunque, un atto di responsabilità e maturità politica che eviti l’avvio di lunghi

IL GIORNALE DI DOMANI

Sicilia, Cafà (Cifa Italia):
"Avviso Iefp non valuta né
qualità né meritocrazia"

Celli C'è

Elezioni 2022, tutte le posizioni
in campo su gas ed energia

Energia, Belusconi
"Servono provvedimenti
urgenti"

Elezioni politiche 2022,
Meloni: "Premi per
imprese che assumono"

Video stupro, Meloni a
Letta: "Stop menzogne su
di me"

1 / 2

    VIVERESICILIA.IT
Data

Pagina

Foglio

22-08-2022

1
6
0
3
1
2

FONARCOM - WEB Pag. 52



contenziosi che avrebbero quale unica conseguenza un inutile spreco di tempo e di risorse economiche

in danno non solo al settore della formazione ma anche all’intero sistema economico siciliano”,

conclude Cafà. 
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Sicilia, Cafa' (Cifa Italia): «Avviso Iefp non valuta ne' qualita' ne'
meritocrazia»
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CIFA Italia su formazione Sicilia: “L'avviso non valuta né qualità né meritocrazia e favorisce

posizioni di oligopolio degli enti” (Di lunedì 22 agosto 2022) “L'avviso IeFP appena pubblicato

dall'Assessorato istruzione e formazione della Regione Sicilia, finalizzato alla formazione dei

giovani Siciliani e al contrasto alla dispersione scolastica, negli indirizzi generali introduce spunti

innovativi quale il sistema duale. Ma, approfondendo i contenuti dell'avviso, appare evidente il rischio

di una non corretta gestione delle risorse necessarie a formare i giovani, continuando ad assegnare

solo a pochi soggetti una gran quantità di soldi pubblici. Parliamo di ben 31 milioni di euro affidati

senza obiettivi progettuali che si raccordino ai reali fabbisogni delle imprese. Risultato:

mantenimento dell'oligopolio di alcuni enti d i  formazione e spesa pubblica inefficiente e

inefficace”. Questo il ...
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Sicilia, Cafà (Cifa Italia): "Avviso Iefp non valuta né qualità né meritocrazia" (Di lunedì 22

agosto 2022) Palermo, 22 ago. (LabItalia) - "L'Avviso Iefp appena pubblicato dall'assessorato

istruzione e formazione della Regione Sicilia, finalizzato alla formazione dei giovani Siciliani e al

contrasto alla dispersione scolastica, negli indirizzi generali introduce spunti innovativi quale il

sistema duale. Ma, approfondendo i contenuti dell'Avviso, appare evidente il rischio di una non

corretta gestione delle risorse necessarie a formare i giovani, continuando ad assegnare solo a

pochi soggetti una gran quantità di soldi pubblici. Parliamo di ben 31 milioni di euro affidati senza

obiettivi progettuali che si raccordino ai reali fabbisogni delle imprese. Risultato: mantenimento

dell'oligopolio di alcuni enti di formazione e spesa pubblica inefficiente e inefficace". A dirlo Andrea ...
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